
 
 

 MISURA A SOSTEGNO DELLE IMPRESE LOMBARDE PER 
LA CERTIFICAZIONE DELLA PARITA’ DI GENERE 

 
Misura che, ponendosi l’obiettivo di promuovere una partecipazione equilibrata di donne e uomini 

nel mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e 

vita privata, introduce la certificazione della parità di genere. 

Tale certificazione verrà rilasciata alle imprese che dimostreranno di aver adottato politiche           e  misure 

concrete per ridurre il divario di genere, con riferimento ai sistemi per la gestione  delle differenze di 

genere, alle opportunità di crescita, alla parità salariale e di attività, oltre che alla conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro. 

Per le imprese in possesso della certificazione sono previsti sgravi contributivi e premialità nella 

valutazione dei bandi pubblici. 

 
La dotazione finanziaria è pari a 10.000.000,00 di euro. 
 

SOGGETTI  
BENEFICIARI 

Beneficiari sono le MPMI dotate sei seguenti requisiti: 

- Essere regolarmente iscritte e attive nel Registro delle imprese o essere 

titolari di partita IVA attiva al momento della presentazione della 

domanda di contributo. 

- Avere una sede operativa attiva in Regione Lombardia o domicilio 

fiscale in Lombardia per i titolari di Partita Iva. 

- Avere in pianta organica almeno un dipendente alla data di 

presentazione della domanda di finanziamento. 

- Essere in regola con il pagamento dei contributi 

previdenziali/assistenziali (DURC). 

- Essere in regola con la normativa sugli aiuti di Stato in regime di “de 

minimis”. 

- Essere in regola con la trasmissione del rapporto sulla situazione del 

personale (art. 46 Dlgs 198/2006). 

- Non essere in stato di fallimento, procedura concorsuale, liquidazione, 

amministrazione controllata o altra situazione equivalente. 

 

SPESE  
AMMISSIBILI 

 
Sono previste due linee di finanziamento: 

 
La linea A) Servizi consulenziali di accompagnamento alla certificazione 
Prevede il finanziamento di attività funzionali a condurre un’analisi 
dell’organizzazione aziendale, identificare la distanza tra lo stato as-is e gli 
specifici requisiti di performance da  rispettare per ottenere la certificazione e 
delineare un piano d’azione per ridurre i divari di genere. Nell’ambito  di tali attività 
rientrano i servizi di consulenza specialistica di seguito elencati: 
•  Analisi organizzativa e dei processi interni aziendali per identificare lo stato 
iniziale dell’organizzazione con riferimento alla parità di genere 



• Individuazione dei gap esistenti tra lo stato esistente e i requisiti richiesti 
per l’ottenimento della certificazione della parità di genere (misurati tramite 
appositi indicatori chiave di performance) 
• Supporto per la stesura del Piano strategico di azione per l’attuazione di una 
politica aziendale che promuova e garantisca la parità di genere, finalizzato 
alla mitigazione e alla rimozione dei gap rilevati 
• Supporto all’impostazione di un modello di implementazione delle azioni 
pianificate, di monitoraggio e di misurazione dello stato di avanzamento dei 
risultati 
• Accompagnamento all’individuazione di sistemi interni e competenze 
specifiche per la gestione della strategia di parità di genere, anche con 
riferimento alla rivalutazione dell’azienda e all’eventuale rinnovo della 
certificazione prevista ogni due anni. 
 
Per la realizzazione di tali attività le imprese potranno rivolgersi a fornitori in 
possesso di comprovata esperienza nei temi oggetto della misura. 
 
La linea B) Servizio di certificazione della parità di genere  
Prevede il rimborso delle spese sostenute dalle imprese per ottenere la 
certificazione della parità di genere.  
Per la realizzazione di tali spese le imprese potranno rivolgersi esclusivamente ad 
enti accreditati presso Accredia (Ente Italiano di Accreditamento). 
 
Per entrambe le linee di finanziamento, tutte le attività (a partire dalla stipula 
dei contratti) dovranno essere realizzate e le relative spese dovranno essere 
sostenute solo dopo la data di concessione del finanziamento. 

 

CARATTERISTICHE DEL 
CONTRIBUTO 
 

Sono messi a disposizione due voucher, a fondo perduto per: 
• Servizi consulenziali di accompagnamento alla certificazione (Linea di 
finanziamento A); 
• Servizio di certificazione della parità di genere (Linea di finanziamento B). 
Per ricevere il contributo relativo alla Linea di finanziamento A, è necessario 
richiedere anche il contributo relativo alla Linea di finanziamento B; 
E’ possibile richiedere esclusivamente il contributo sulla linea di 
finanziamento B; 
Il riconoscimento dei contributi per entrambe le Linee di finanziamento sarà 
vincolato all’ottenimento della certificazione entro 180 giorni dalla data di 
concessione del finanziamento; 
L’importo dei contributi assegnati alle imprese dipenderà anche dal numero 
di dipendenti presenti nelle unità operative site in Lombardia alla data di 
presentazione della domanda. 
 
L’importo erogabile alle imprese deve rientrare all’interno dei seguenti 
massimali: 

Numero 
dipendenti 

Valore massimo del 
voucher per servizi 
consulenziali (LINEA A) 

Valore massimo del 
voucher per servizio di 
certificazione (LINEA B) 

Da 1 a 9 
dipendenti 

2.000 € 2.000 € 
 

Da 10 a 49 
dipendenti 

4.000 € 4.000 € 

Da 50 a 125 
dipendenti 

5.000 € 7.000 € 

Da 126 a 249 
dipendenti 

€ 7.000 € 9.000 



Il contributo erogato non potrà superare l’80% delle spese ammissibili 
effettivamente sostenute dall’impresa. 
 
Il contributo verrà assegnato con procedura a sportello, in base all’ordine 
cronologico di presentazione della domanda, previa istruttoria formale. 

   

MODALITÀ E TEMPI  
DI PRESENTAZIONE  
DELLA DOMANDA 

La domanda di finanziamento deve essere presentata esclusivamente online 

a partire dalle ore 10.00 del 1° febbraio 2023 fino ad esaurimento della 

dotazione finanziaria e comunque non oltre le ore 17.00 del 13 dicembre 

2024. 

 

Unioncamere Lombardia effettua l’istruttoria delle domande di 

finanziamento e comunica l’esito delle istruttorie entro 60 giorni dalla data 

della loro protocollazione elettronica. 

PER INFORMAZIONI 
 
Per informazioni: Giada Pavan, giada.pavan@asarva.org 
 

 

mailto:giada.pavan@asarva.org

